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Una ricerca sui giovani e l’intenso bisogno di spiritualità interiore

Anna Cane

I
giovani hanno una loro

spiritualità, non vanno in chiesa
ma pregano e hanno una loro
dimensione religiosa. C’è una

crescente ricerca della spiritualità da
parte di un’intera generazione: circa
l’80% degli intervistati dagli autori di
una ricerca spingono verso riflessioni
sulle nuove sfide della Chiesa
cattolica. E questo anche se molti si
spostano verso i mondi orientali e
forme diverse di meditazione e anche
se cresce l’interesse per l’occultismo e
l’e s ot e r i s m o.

Lo studio sulla religiosità
giovanile e sui nuovi movimenti
religiosi in città, frutto di due anni di
lavoro e realizzato con esperti di
teologia e statistica, fa emergere un
quadro meno arido del previsto
delle giovani generazioni. I dati,
raccolti su un campione di 2503
studenti, sono nel libro «I giovani e
la ricerca della propria identità
religiosa nella società
contemporanea», scritto da Tullio Di
Fiore, presidente del Gris, gruppo di
ricerca e informazione
socio-religiosa, Marcello Di Tora,
professore associato alla facoltà di
Teologia di Sicilia, Vito Impellizzeri
e Pino Lucà Trombetta, sociologo. Il
percorso è stato condiviso con la
Diocesi, tanto che la prefazione del
libro è a firma dell’a rc ive s covo
Corrado Lorefice. Il volume, edito
dalla Dario Flaccovio editore, è
disponibile in libreria.

I giovani che si definiscono
cattolici sono il 53%, ma solo il 36%
prega con costanza e il 70% solo
raramente. Ma la ricerca della
spiritualità riguarda otto giovani e
giovanissimi su dieci. Nello studio
che ha portato alla pubblicazione
del libro sono stati coinvolti gli
studenti di sei istituti superiori:
Enrico Medi, Nautico Gioeni Trabia,
Alessandro Volta e i licei Meli,
Benedetto Croce e Regina
Margherita. I ragazzi, di età
compresa tra i 14 e i 18 anni, hanno
risposto liberamente a un
questionario anonimo. «Abbiamo
constatato che sul territorio della

diocesi non erano mai state
effettuate indagini statistiche
relative a questo tema, con
particolare riferimento al mondo
giovanile - spiega Tullio Di Fiore -.
Sappiamo quanto i nostri giovani
siano legati alle nuove tecnologie. La
prima idea è stata quella di far usare
loro lo strumento con cui hanno più
familiarità: lo smartphone. Da
questa riflessione è nata l’idea di
usare strumenti già a disposizione in
rete. Lo strumento ultimo più adatto
alle nostre esigenze di natura
economica e anche funzionale, e a
quelle dei ragazzi, è stato Google
moduli».

Nei questionari ragazzi e ragazze,
in forma anonima, hanno
confessato la loro fede, cristiana
cattolica o orientata verso altre
religioni. Molti hanno confessato di
essere attratti da forme di
esoterismo o altre dottrine spirituali.
«Siamo di fronte a una generazione
che crede e non ha accanto adulti
capaci di trasferire valori forti -
continua Di Fiore -. Le chiese sono
semideserte e c’è una disaffezione
dei giovani nei confronti della
chiesa. Questa ricerca apre orizzonti
nuovi nell’ambito della spiritualità
dei giovani nella nostra città e ci fa
vedere un mondo giovanile diverso
da quello che spesso gli adulti
percepiscono o pensano. Molti
fenomeni di violenza derivano
proprio dalla mancata attenzione a
questi bisogni».

«Dati importantissimi -
commenta l’arcivescovo Lorefice -
perché ci danno la misura e la
percezione di quello che i nostri
giovani pensano rispetto a Dio, alla
fede, alla Chiesa e quali tendenze si
stanno insinuando all’interno del
mondo giovanile. Questa ricerca
dice pure a quanti operano
pastoralmente tra i giovani qual è il
sentire dei ragazzi di fronte alle
diverse questioni analizzate: vita
dopo la morte, partecipazione alla
messa o confessione». Bisogna
riflettere, conclude don Corrado, «su
una generazione troppo spesso
qualificata negativamente e ritenuta
priva di una sua dimensione
propria». ( *ACA N * ) © RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Anche se le parrocchie sono vuote, 8 ragazzi su 10 sentono come proprie le sfide della chiesa
ma cresce l’interesse verso oriente e occultismo. Il professor Di Fiore: più attenti alle loro esigenze

La generazione con un Dio a modo mio

Stroncata da un malore ad Acqua dei Corsari, i trapianti salveranno la vita ad altri tre bambini

Muore a 9 anni, i genitori donano gli organi
Fabio Geraci

Una bambina di 9 anni muore per un
arresto cardiaco dopo un malore im-
provviso e la mamma decide di dona-
re i suoi organi salvando altri tre picco-
li pazienti in attesa del trapianto. La
tragedia è avvenuta giovedì nella bor-
gata di Acqua dei Corsari: la bimba,
che viveva con i genitori, una sorella
gemella e un fratellino più piccolo, si è
sentita male subito dopo cena ed ha
avuto un arresto cardiaco. Trasportata
all’ospedale dei Bambini, i medici
hanno cercato di rianimarla ma non
c’è stato nulla da fare: nonostante il
grande dolore la famiglia ha deciso di
firmare il consenso per l’espianto: «Ho
detto sì alla donazione degli organi di

mia figlia perché era un gesto che an-
dava fatto – ha detto mamma Silvia (è
un nome di fantasia, ndr). Abbiamo
alleviato il dolore di altri bambini e dei
loro genitori. La mia bambina adesso è
un angelo che ha dato la gioia». Sono
tre i bambini che hanno una nuova
speranza di vita grazie al fegato e ai re-
ni della piccola palermitana: termina-
to il periodo di osservazione, e dichia-
rata la morte della piccola donatrice, è
partita la complessa organizzazione
sanitaria per il prelievo multiorgano
in presenza di tutte le equipe chirurgi-
che giunte da varie parti d’Italia. «Rin-
grazio la famiglia della bimba, in par-
ticolar modo la mamma - dichiara il
coordinatore regionale del Centro re-
gionale Trapianti, Giorgio Battaglia -
per la grande generosità e sensibilità.

La donazione pediatrica passa attra-
verso situazioni delicate e difficili. Bi-
sogna ammirare tantissimo il gesto di
questa mamma, un gesto prezioso che
forse potrà aiutarla a far superare la
tragedia vissuta». Elsa Cannistraro, la
psicologa del centro trapianti che ha
assistito la famiglia, racconta che «aver
conosciuto questa mamma meravi-
gliosa è stata un’esperienza che porte-
rò nel cuore per sempre. Da anni il mio
lavoro di supporto alle famiglie nelle
terapie intensive mi ha permesso di
conoscere tante realtà e tanto dolore. E
questa giovane mamma, nel suo im-
menso tormento, ha avuto la bontà
d’animo e la grande sensibilità di pen-
sare all’angoscia di tante altre mamme
che stavano soffrendo come lei ma con
la speranza ancora in cuore».

Leoluca Orlando dichiara: «Sono
vicino nel dolore e allo stesso tempo
sono grato ai genitori della piccola di
nove anni per cui è stata autorizzata la
donazione degli organi. Un gesto di
grande umanità e civiltà. Sono anche
grato al personale sanitario e a tutta la
equipe dell’Ospedale dei Bambini che
ha accompagnato questa scelta uma-
namente e l’ha gestita professional-
mente».

Secondo i dati del Centro Naziona-
le Trapianti, in Italia nei primi sei mesi
del 2020 sono stati 60 i minori che han-
no ricevuto un trapianto e 222 quelli
ancora in lista d’attesa: il 47% spera in
un rene nuovo, il 25% nella donazione
di un cuore, il 23% di un fegato e il 5%
nel trapianto di polmone. ( * FAG* )
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I giovani e la fede. Una generazione alla ricerca della spiritualità. In alto l’autore del libro, Tullio Di Fiore. Sotto l’arcivescovo Corrado Lorefice


